
ESEMPI EDIFICANTIPROPOSTI SPECI ALMENTE

A L L A  G I O V E N T Ù

Fiori di Lingua

TORINO
TI P . G . B. PARAVIA E COMP. 

1861



AI NOSTRI LETTORI.

Sebbene sia scopo delle L e t t u r e  

C a t t o l i c h e  di pubblicare opere t te  

di stile semplice e d ire tte  special- 

mente alla classe meno erudita  del 

popo lo ;  tuttavia ci parve cosa utile 

s tampare una serie di fatti curiosi ed 

edificanti, i quali, mentre possono to r ­

nare utili ad ogni condizione di p e r­
sone, siano in modo particolare diretti  

alla gioventù. Tali esempi furono r i - 

cavati da  autori classici che fanno testo  

di lingua nella nostra italiana favella ; 

affinchè i giovani studiosi oltre l’utilità



morale trovino eziandio un modello di 

lingua, di frasi, di periodi da potersi 

con sicurezza seguire anche nell’ uso 
scientifico e letterario.

Cosi noi proveremo duplice conso­
lazione; quella di p rom uovere il bene 

di nostra santa cattolica religione, che 

è l' oggetto costante di ogni nostra 

sollecitudine; e cooperare  a far cono­

scere almeno in parte  quegli scrittori 

il cui ingegno e le cui opere  saranno 

mai sempre l’ ammirazione ed il p a ­

scolo di chi ama la bella nostra lingua 
italiana.

Il Signore vi benedica tutti e v i ­

vete sempre felici.
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